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Continuano a dominare Guidetti e la Scionti.  
 
  
 
 

 
Continuano a dominare Guidetti e la Scionti; alle loro spalle, però, è vera bagarre. I plurivincitori del Giro 
Podistico delle Isole Eolie hanno messo le mani sul successo di questa edizione dopo aver trionfato anche 
nella temuta tappa di Salina, la più lunga della settimana. I quasi 15 km della gara di ieri hanno ulteriormente 
allungato i distacchi in graduatoria, mosso la posizione di qualche protagonista, ma non hanno turbato i soliti 
due battistrada. 
Questa tappa rappresentava l'unica piccola novità dell'edizione del decennale della corsa organizzata dalla 

Polisportiva Europa di Messina su tre isole delle Eolie in una settimana di gare che si concluderà a Vulcano 
sabato mattina. Novità invero relativa visto che, rispetto agli altri anni, gli organizzatori hanno solo invertito il 
senso della tappa di Salina partendo da S. Marina per chiudere, dopo il parziale periplo, a Rinella. I podisti 
hanno giudicato decisamente più dura questa soluzione che era stata abbandonata due anni fa. In ogni caso 
ne è venuta fuori una gara ancora più dura per via dell'altissimo tasso di umidità che la giornata eoliana ha 
regalato ai 150 partecipanti. 
Il più veloce di questa gara segnata da una salita immediata e da una seconda progressiva ma interminabile, 
è stato il solito Luigi Guidetti. L'emiliano ha impiegato 54'12" per coprire i 14 chilometri e 500 metri della 
tappa. Alle sue spalle è arrivato ancora una volta Andrea Lazzarotti, che si è ben comportato con un distacco 
ridotto a soli 43". Molto bene anche l'australiano Tony Russo che ha sprintato nel finale giungendo a 3" da 
Lazzarotti. Un passo indietro rispetto alle precedenti uscite per Fausto Barbieri. Il Master 45 della Gabbi 
Bologna ha terminato le proprie fatiche a 1'41" dal vincitore.  

Come era già avvenuto nelle precedenti tappe, a questo punto della graduatoria è il momento dei migliori 
messinesi. Demetrio Moio con 55'24" è stato il quinto e Antono Mancuso il settimo. Nei primi dieci anche 
Sebastiano Melita.  
Tredicesima assoluta ma prima fra le donne Katia Scionti, dominatrice anche quest'anno della corsa rosa. E 
dire che il parco avversarie sembrava davvero ben più qualificato dell'anno scorso. Evidentemente la 
condizione della ragazza della Stile Libero Messina è davvero ottimale. La Scionti ha aggredito 
immediatamente la gara, un po' come è sua abitudine. Non pare essere atleta abituata a fare calcoli e questo 
le ha consentito di non precludersi traguardi sempre più ambiziosi, nonostante la corsa sia uno sport 
conosciuto in maniera relativamente recente. 
La ex ala della Rescifina in serie A di basket è riuscita a restare sotto l'ora chiudendo in 59'51". Lisa Borzani, 
padovana, ha tenuto molto bene in questa "lunga" di Salina completando i 15 km scarsi in 1h00'14". Poi un 

bel solco prima di arrivare alla terza piazza, con la modenese Elena Neri che ha chiuso in 1h04'01", 
comunque fra i migliori venti in assoluto. 
«Sono felice di aver centrato il tris di vittorie – ha commentato Katia Scionti – ho tirato fin dalla prima salita, 
ma ho dato il massimo nella discesa conclusiva, nella quale ho guadagnato anche sugli uomini che mi 
precedevano. Adesso ho un rassicurante vantaggio in classifica su chi mi segue, ma devo stare attenta». Non 
ha dubbi sull'inversione del tracciato rispetto all'ultima edizione, nella quale sempre la messinese arrivò per 
prima. «Per me questo è più duro ed a renderlo ancora di più ostico è stata l'umidità», dice la Scionti che ha 
anche una dedica speciale: «Oltre naturalmente a quella per i miei cari, un pensiero speciale lo merita 
Francesco Barbera che mi sostiene sempre con entusiasmo». 
Al termine della tappa, la premiazione ed il successivo buffet si sono svolti al centro culturale di Rinella, dove 
erano presenti gli assessori di Santa Marina, Luigi Follone e Linda Sidoti, e l'assessore di Leni, Tina Pollicino. 
Oggi i podisti si godranno un giorno di meritato riposo, mentre si riprenderà domani con il caratteristico 

circuito nel centro cittadino di Lipari.  
Classifica maschile dopo tre tappe: 1. Luigi Guidetti (Corradini Rubiera) 1h40'35", 2. Andrea Lazzarotti 
(Atl. Camaiuri) a 1h42'15", 3. Tony Russo (Glenhuntly Athletics) 1h43'05", 4. Fausto Barbieri (Gabbi Bologna) 
1h43'30", 5. Demetrio Moio (Atl.Villafranca) 1h44'08", 6. Antonio Mancuso (Indomita Torregrotta) 1h47'05", 
7. Alessandro Lombardo (Atp Torino) 1h47'26", 8. Vitantonio Curri (Montedoro Bari) 1h47'50", 9. Sebastiano 
Melita (Indomita Torregrotta) 1h48'04", 10. Corrado Fonseca (Stile Libero Messina) 1h50'45", 11. Alessandro 
Leone (Brandaleone Asti) 1h50'57", 12. Andrea Langè (San Vitore Olona) 1h53'14", 13. Antonio Liuzzi 
(Montedoro Bari) 1h54'31", 14.Giancarlo Milesi (Fratellanza Modena) 1h56'05", 15. Franco Bui (Atl. 
Sinalunga) 1h57'19". 
Classifica Femminile: 1. Katia Scionti (Stile Libero Messina) 1h51'51", 2. Lisa Borzani (Città di Padova) 
1h54'43", 3. Elena Neri (Pol. Campogagliano) 1h59'04", 4. Annamaria Soattini (Arieni Brescia) 1h59'50", 5. 
Francesca Marin (Running Varese) 2h00'04", 6. Loretta Catarina (Arieni Brescia) 2h02'00", 7. Laura Buture 

(Atl. Torrese) 2h02'43", 8. Valentina Gualandi (Gabbi Bologna) 2h04'40", 9. Chiara Giangrandi (Parco 
Apuane) 2h06'08", 10. Ines Pesavento (Pol. Montecchio) 2h08'56". 

  Domenico Bertè 
 

 


